
10 dicembre BEATO ARSENIO MIGLIAVACCA 
DA TRIGOLO, sacerdote 
 
MEMORIA FACOLTATIVA 
MEMORIA OBBLIGATORIA A TRIGOLO 
 

Giuseppe Migliavacca nasce a Trigolo (CR) il 13 giugno 1849. Entrato nel 
seminario di Cremona, fu ordinato presbitero nel 1874. Nel 1888 fu 
ammesso agli ultimi voti nella Compagnia di Gesù, dalla quale fu poi 
costretto a dimettersi. L’Arcivescovo di Torino gli affidò la formazione di 
alcune donne dedite alla cura degli orfani, divenendo così il fondatore delle 
Suore di Maria Santissima Consolatrice. Dopo dieci anni, a seguito di false 
accuse, fu allontanato dalla Congregazione e nel 1900, su indicazione del 
beato card. Andrea Carlo Ferrari, entrò nell’Ordine dei Frati Minori 
Cappuccini nel convento di Lovere (BG) per l’anno di noviziato, prendendo 
il nome di fra Arsenio da Trigolo. Svolse il suo ministero a Bergamo, dove 
mori il 10 dicembre 1909. 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO 
 

«Venite, benedetti del Padre mio», dice il Signore; 
«ero malato e mi avete visitato. 
In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose  
a uno dei miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
    

Mt 25, 34.36.40 
 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai dato al beato Arsenio, sacerdote, 
la grazia di seguire Cristo povero e umile, 
concedi anche a noi che, esercitando le opere di misericordia, 
viviamo con fedeltà la nostra vocazione 
e con il tuo aiuto superiamo ogni avversità. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, o Padre, 
in questo memoriale dell’infinito amore del tuo Figlio, 
e per l’intercessione del beato Arsenio, 
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 



 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE 
 

«Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, 
se vi amerete gli uni gli altri», dice il Signore.  
 

Gv 15,35 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre che ci hai fatti tuoi commensali, 
donaci di imitare l’esempio del beato Arsenio, 
che si consacrò a te con tutto il cuore 
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore. 


